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PREMESSA 
 
Regione Lombardia ha comunicato di confermare lo stesso acconto per la gestione 
corrente del 2014, per cui si è ritenuto di approssimare le entrate correnti da contributo 
regionale per il 2015 in linea con quelle del 2014, anche se solo con l’erogazione del saldo 
si avrà la certezza di tale previsione; per il CFA, prudenzialmente, è stato previsto un 
contributo regionale di euro 10.000, a fronte dei 60.000 euro erogati alla fine dello scorso 
anno praticamente senza comunicazione preventiva. 

I contributi regionali in conto capitale saranno assai ridotti nel 2015, a fronte di una 
situazione decisamente positiva riscontrata nel 2014. 

Anche nel 2015 sono previsti interventi significativi, sia per la prosecuzione e la 
conclusione di importanti interventi in corso (in particolare sull’Eremo), sia perché è stato 
acquisito un nuovo finanziamento Cariplo da parte del CFA sul progetto FraGenzianE, che 
si articolerà sul triennio 2015-2017. Ciò detto, occorre anche sottolineare il notevole 
surplus di attività dovuto soprattutto ai progetti Cariplo (a partire da Lecco Medievale) e a 
quanto si è concentrato sull’Eremo a seguito delle ristrutturazioni, della nuova gestione e 
al fulmine che ha colpito il bar nel febbraio 2014: questo incidente è stato interpretato 
quale occasione per il completo rifacimento del bar stesso. Con il 2015 si può dire che 
l’attività del Parco rientrerà progressivamente nella normalità, sollevando gli uffici da un 
superlavoro che non può prolungarsi indefinitamente. 
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ENTRATE CORRENTI 
 
I trasferimenti regionali dalla D.G. Qualità dell’Ambiente per spese di funzionamento  

sono previsti nella stessa misura accertata per l’anno 2014 e pertanto si tratta di € 
213.876, di cui € 2.500 per servizio GG.EE.VV.;  sono stati inoltre previsti € 6.000 dalla 
D.G. Culture, Identità e Autonomie per iniziative dei musei ed ulteriori € 10.000 dalla D.G. 
Qualità dell’Ambiente per l’attività del Centro Flora connessi all’Osservatorio della 
Biodiversità. I due finanziamenti saranno tuttavia accessibili soltanto se verranno 
pubblicati i corrispondenti bandi, la cui definizione a quanto si è potuto sapere è in corso 
presso la Regione. 

Da parte di altri enti a aziende di pubblici servizi è stata prevista la somma di € 5.000 
per l’attività del Centro Flora ed € 5.000 per iniziative dei Musei: a questo riguardo si tratta 
di previsioni di sponsorizzazioni secondo una trattativa che è già stata avviata. 

I contributi degli Enti del Parco sono previsti nella misura dell’anno scorso e pertanto 
ammontano ad € 179.487 assumendo quale riferimento la popolazione dei Comuni 
dell'Ente alla fine dell'anno 2013. 

Le entrate proprie del nostro Ente sono previste in € 66.500, in diminuzione rispetto 
all’anno 2014 in quanto non è stato più previsto il provento per l’attività di cava.  

Da Fondazione Cariplo si prevedono in entrata complessivamente euro 215.980 e 
precisamente: 

 

 € 12.380 per la spesa del personale  assunto per i progetti  Biodiversità in rete e Lecco 
Medievale; 

 € 11.000 per il progetto Seminare Biodiversità in rete 

 € 186.000 per il progetto CFA Fra Genziane, di cui € 172.500 da trasferire ai partners 
per attività di studio, progettazione e monitoraggio; 

 € 6.600 sempre nell’ambito delle attività del CFA, per la continuazione del progetto  
AmbrosiaNo. 
 

Dalla  Fondazione Fojanini di Sondrio, che formalmente è capofila del progetto POA 
predisposto dal CFA,  si prevede un trasferimento di  € 16.480 per le spese di gestione 
connesse all’ultima fase del progetto. 

 
Come da convenzione, il contributo dal  Tesoriere è previsto nella misura di € 2.000. 
Di seguito si riporta il quadro complessivo delle entrate, confrontato con i dati del 

consuntivo 2013  e del preconsuntivo 2014. 
 
 

2013 2014 2015  

€ % € % € %  

€ 333.225,00 42 € 315.627 47 €229.876 32 Trasferimenti regionali 

€ 17.781,00 2 € 5.565 1 € 0  Trasferimenti INTERREG 

€ 180.229,00 23 € 180.480 27 € 179.487 25 Trasferimenti dagli Enti del Parco 

€ 31.700,00 4 € 10.494 2 € 10.000 1 Contributi di altri enti pubblici 

€ 155.139,00 19 € 77.026 11 € 234.460 33 Contributi da istituzioni private 

€ 81.597,00 10 € 83.234 12 € 66.500 9 Entrate proprie 

€ 799.671,00 100 € 672.426 100 € 720.323 100 Totale 
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 

Le entrate del titolo 3° ammontano ad € 132.392, interamente già assegnati su bandi 
regionali negli ultimi mesi dell’anno scorso: 

 85.000 euro sono accertati per un progetto di riqualificazione del demanio regionale 
interno al Parco secondo specifico bando predisposto e gestito da ERSAF su fondi 
della D.G. Qualità dell’Ambiente; 

 45.000 euro provengono invece dal Servizio Cultura di Regione Lombardia e sono 
stati ottenuti nel 2014 nell’ambito di bando per la valorizzazione patrimonio 
archeologico: nel nostro caso si tratta soprattutto del completamento dei lavori 
presso Monte Castelletto. 

 2.392 euro provengono dal servizio GG.EE.VV. della Regione Lombardia 
 
Entro dicembre 2015 dovrebbe inoltre rendersi disponibile il primo acconto di un ulteriore 
contributo, reso disponibile dalla D.G. Qualità dell’Ambiente di Regione Lombardia per 
interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione ambientale per il triennio 2015-
2017; qualora venissero riproposti i parametri utilizzati nel riparto dell’analogo intervento 
per “capitale di funzionamento” 2014-2015, la quota a noi spettante sarebbe pari ad euro 
89.000. La definizione della deliberazione di G.R. a ciò inerente sarebbe allo stato di fatto 
in corso di predisposizione, ma nessun documento con valore formale risulta ad oggi 
disponibile, per cui l’accertamento della nuova entrata è rinviato. 
   

E’ previsto inoltre il ricorso ad applicazione di avanzo di amministrazione quale 
nostro cofinanziamento a progetti, ove necessario, per l’ultimazione degli interventi in 
corso all’Eremo. 

  

USCITE CORRENTI 

 
Le uscite correnti in totale ammontano ad € 719.323, di cui €  232.460, pari al 32% 

finalizzato alla gestione di progetti finanziati da enti privati: Fondazione Cariplo e 
Fondazione Fojanini,  in particolare vale il prospetto seguente: 

 € 9.810     per Lecco Medievale (solo spese di personale) 

 € 2.570   per Studio di fattibilità della rete ecologica tra Adda e Lambro passando 
per il Monte Barro 

 € 11.000  per progetto Seminare Biodiversità (somma da trasferire all’Associazione 
Fauna Viva) 

 € 6.600 per  AmbrosiaNo, di cui siamo partner attraverso il CFA 

 € 186.000. per progetto Fra Genziane, di cui siamo capofila tramite il CFA 

 € 16.480  per progetto POA    
 
Di seguito si passano in rassegna le previsioni di spesa inerenti il 2015. 
 

 

1. Servizi generali 
La spesa corrente per il funzionamento dei servizi generali è ripartita secondo la 

tabella seguente1 ed è complessivamente di € 229.237, mentre in conto capitale è prevista 
la somma di € 1.000, finanziata con l’avanzo di amministrazione. 

                                                 
1
 Ogni somma comprende le imposte relative alla rispettiva voce di spesa; anche in queste tabelle si 

evidenzia l'andamento della spesa mostrando anche i dati del consuntivo 2013  e del preconsuntivo 2014. 
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Voce consuntivo preconsuntivo Bilancio 

 2013 2014 2015 

Indennità di carica € 20.298,00 € 20.698,00 € 21.033,00 

Indennità di carica -arretrati € 51.750,00   € 0,00 

Presonale, compreso buoni 
pasto 

€ 123.060,00 € 131.092,00 € 132.380,00 

Ufficio tecnico2 € 8.487,00 € 2.250,00 € 7.706,00 

Studi e progettazioni € 0,00 € 5.003,00 € 3.000,00 

Spese legali, notarili e fiscali, 
incluso compenso al revisore 

€ 5.329,00 € 6.700,00 € 8.210,00 

Oneri fiscali € 13.371,00 € 10.740,00 € 14.100,00 

Spese di funzionamento dei 
servizi generali 

€ 27.209,00 € 31.210,00 € 34.800,00 

Fondo di riserva     € 8.008,00 

Totale € 249.504,00 € 207.693,00 € 229.237,00 

 

 

2. Servizio culturale 
Le previsioni di spesa corrente sono riassunte nella tabella seguente, da cui si evince 

che la spesa corrente complessiva prevista per il 2015 è di € 125.307, mentre in conto 
capitale è prevista la somma di € 53.629  per intervento di valorizzazione archeologica del 
sito di Monte Castelletto e potenziamento attrezzature didattiche del Museo del Barro, 
finanziata per € 45.000 con contributo regionale e per € 8.629 con l’avanzo di 
amministrazione. Per questo intervento di valorizzazione archeologica è già stata 
impegnata la somma di € 13.014 sull’esercizio 2014. 

 
 

Voce 
consuntivo Preconsuntivo Bilancio  

2013 2014 2015  

Spese generali per manifestazioni, visite 
guidate, pubblicazioni ecc. 

€ 9.318,00 € 18.249,00 € 11.500,00 

 

Centro Parco dell'Eremo € 69.942,00 € 55.976,00 € 42.300,00 
 

Museo Archeologico del Barro  (MAB) € 10.853,00 € 14.920,00 € 15.994,00 
 

Museo Etnografico dell'Alta Brianza  
(MEAB) 

€ 38.878,00 € 36.934,00 € 45.013,00 

 

                                                 
2
 Questa voce nel 2013 comprende parte del compenso al Direttore,che in tale anno è stato assunto a tempo 

determinato; nel 2014-2015 la cifra indicata corrisponde a quanto previsto da convenzione sottoscritta con il 
Parco di Montevecchia per l’istruttoria delle pratiche paesaggistiche.  
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Trasferimenti (Sistema Museale 
Provinciale, associazioni volontari 
MEAB e MAB, Distretto culturale del 
Barro ecc. 

€ 10.500,00 € 15.035,00 € 10.500,00 

 

Totale € 139.491,00 € 141.114,00 € 125.307,00  

 
 

   

 
Segue un approfondimento delle singole voci di spesa per centri di costo. 

 
2.1 Centro Parco  dell’Eremo  
 
La spesa per il funzionamento del Centro Parco dell’Eremo è prevista di € 42.300, di cui € 
25.800 per il canone corrisposto a Legambiente, capofila dell’ATI che ha in appalto i 
servizi di manutenzione, custodia, gestione Ostello ed attività didattico-fruitive3; € 4.500 
sono per le assicurazioni relative allo stabile ed ulteriori € 8.000 per utenza energia 
elettrica e servizio idrico, di cui una parte rimborsata da Legambiente per i consumi di 
propria competenza.  

Per interventi di manutenzione straordinaria dello stabile e per la manutenzione del 
parco storico è stata stanziata la somma di € 4.000. 

Essendo stato finalmente esperito il sopralluogo propedeutico al conferimento della 
gestione dell’acquedotto a Lario Reti, si può sperare che questo bilancio sia l’ultimo a 
doversi sobbarcare l’onere gestionale dell’acquedotto. 
 
2.2 Museo Archeologico del Barro (MAB) e ricerche storico-archeologiche 
 

 Nel 2015 si realizza un nuovo passo nella direzione prefigurata nel progetto Lecco 
Medievale, grazie al quale è stato possibile ridefinire non solo l’attività turistico-ricettiva del 
Parco ma anche la gestione integrata dei servizi didattico-fruitivi. Si ricorderà che dopo 
l’incisiva ristrutturazione dei servizi culturali e turistico-ricettivi attuati con la deliberazione 
di Consiglio di gestione n.16 del 27 febbraio 2013, è stato individuato mediante gara 
pubblica l’operatore unico incaricato di occuparsi della manutenzione e della custodia del 
compendio dell’Eremo di M.Barro, della gestione dell’ostello ivi presente e della 
riorganizzazione dei servizi culturali; mediante gara pubblica, tale soggetto gestore venne 
individuato in una ATI tra Legambiente Lecco Onlus ed Eliante Cooperativa sociale onlus. 
L’esito di tale ristrutturazione è stato decisamente positivo, come attestato sia dal 
consistente numero di pernottamenti presso l’ostello, sia dal maggior coinvolgimento di 
cittadini (soprattutto scolaresche) nelle attività didattiche e divulgative. Ora diviene 
possibile un ulteriore passo e precisamente integrare anche la gestione dei due musei del 
Parco in tale sistema, conferendo ulteriori mansioni all’ATI ed ovviamente garantendo 
comunque al Parco la titolarità e la possibilità operativa nei musei stessi. In particolare, per 
quanto concerne il MAB, risulta in questo modo possibile rivitalizzarne le attività, anche in 
riferimento ai seguenti punti specifici: 

 garantire stabilità nell’apertura del museo secondo l’orario stabilito, integrando la 
disponibilità dei volontari dell’Associazione Amici del MAB con un addetto 
appositamente individuato in seno all’ATI; 

 ottimizzare la fruizione del MAB e del Centro Parco “Giuseppe Panzeri” 
utilizzandone appieno le potenzialità, compresi gli apparati multimediali sino ad ora 
sottoutilizzati; 

                                                 
3
  Si veda a questo riguardo quanto detto nel paragrafo 4 Servizio Turismo e Sport. 



 

7 

 realizzare le condizioni per la prossima gestione dei nuovi allestimenti museali 
all’Eremo, in corso di realizzazione nell’ambito di Lecco Medievale; 

 realizzare le condizioni per la gestione dei nuovi servizi previsti al MAB, in 
particolare l’impiego di audio guide e la vendita dei biglietti di ingresso (dal febbraio 
2015 è stato istituito il biglietto di ingresso anche al Centro Parco/MAB con le 
stesse modalità in essere al MEAB e con la possibilità di visitare entrambi i musei 
con lo stesso biglietto entro 30 giorni dall'emissione); 

 dotare nuovamente il MAB di un direttore e di un responsabile dei servizi educativi. 
L’ultima questione è ovviamente sostanziale e si è formalmente posta con le dimissioni del 
dott.Lanfredo Castelletti, direttore del MAB dalla sua costituzione, il quale peraltro non può 
più ricevere compensi in quanto ormai in pensione. 
La spesa prevista nel 2015 è di € 15.994, di cui € 9.167 da corrispondere all’ATI per 
quanto accennato. 
La restante somma è destinata alla gestione delle attrezzature, acquisto pubblicazioni e 
organizzazione di eventi, oltre ad euro 500 da erogare all’Associazione Amici del MAB per 
le proprie attività (tale somma è formalmente afferente ad altra voce di spesa ma per ovvi 
motivi se ne dà notizia anche in questo punto). 

 
 

  
2.3 Museo Etnografico dell’Alta Brianza (MEAB) 
 

La spesa prevista in bilancio ammonta a € 45.013 di cui € 22.000 per 
l’organizzazione di eventi. 

Anche il MEAB sarà interessato dalla ristrutturazione detta in riferimento al MAB: in 
questo caso l’ATI assumerà a proprio carico l’individuazione del direttore e del 
responsabile dei servizi educativi, anche perché il conferimento di incarichi di 
collaborazione quali quelli che si renderebbero necessari in questi casi non è più possibile 
per le PP.AA.; l’ATI si occuperà inoltre della gestione e dell’aggiornamento del sito internet 
e di progettare la partecipazione a bandi per il raggiungimento di obiettivi specifici previa 
redazione di progetti idonei, sottoposti ad approvazione preventiva del Parco. Questa 
progettualità dovrà ovviamente essere il più possibile sviluppata in sinergia tra ATI, Parco, 
entrambi i musei ed anche l’Associazione Amici del MEAB, che è iscritta al registro del 
volontariato e legata al Parco da formale convenzione. 
 Il costo per i servizi affidati all’ATI per il MEAB ammonta ad € 13.333. 
 Anche in questo caso è opportuno evidenziare che alle spese di cui sopra si deve 
aggiungere il contributo all’Associazione Amici del MEAB, in linea con gli anni precedenti 
(tenuto conto che come detto la responsabilità dei servizi educativi e la gestione del sito 
internet non saranno più assunti dall’Associazione ma dall’ATI) e pari ad euro 5.500, 
comprensivi di quanto necessario allo svolgimento della tradizionale visita di istruzione. 

Si prevede di integrare nella tradizionale rassegna Voci e gesti, tutta sviluppata sui temi 
dell’alimentazione in considerazione dell’evento EXPO 20154, due mostre e precisamente: 
Pesci e pescatori e Il maiale. Come già detto in riferimento alle entrate correnti, 
l’attuazione delle previsioni descritte presuppone il reperimento di fondi da 
sponsorizzazioni e contributi secondo procedure ancora in corso. 
 
 
 
3. Servizio Territorio e ambiente 

                                                 
4
  Il titolo 2015 è: Voci, gesti, culture: dell’alimentazione. 
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La ripartizione delle previsioni di spesa corrente afferenti alle principali voci per questo 
servizio è la seguente: 

 

Progetti Attività previste 
consuntivo preconsuntivo Bilancio 

2013 2014 2015 

1. Viabilità e sentieri 

Contributi alle 
associazioni 
operanti nel Parco 

19.931 22.180 22.180 

Regolamentazione 
degli accessi al 
Parco 

10.336 15.219 10.500 

2. Difesa del suolo e 
forestazione 

Gestione denunce 
di taglio 

2.900 1.999 2.000 

3. Vigilanza GG.EE.VV. 7.955 6.028 4.900 

4. Gestione 
faunistica 

Progetto seminare 
Biodiversità 

0 24.644 16.734 

Stazione 
Ornitologica  

1.438 698 13.000 

5. Manutenzione 
aree 

Dipendente 
addetto alla 
manutenzione 

34.154 33.713 35.405 

Gestione e 
manutenzione 
attrezzature e 
automezzi, 
materiali 

12.460 30.319 15.600 

6. Prevenzione 
incendi 

prevenzione 
incendi 

3.000 3.000 3.000 

7. Centro Flora Centro Flora 170.687 110.978 229.080 

8. rete Ecologica  
Studio di fattibilità 
RER locale 

116.924 24.167 2.570 

TOTALE 379.785 272.945 354.969 

 

 

La variabilità delle singole spese nel triennio è soprattutto funzione dei progetti specifici 
attivati (si vedano in merito le voci 4, 7, 8); l’avvio di nuovi progetti da parte del CFA 
(FraGenzianE come visto comporterà entrate per 186.000 euro) giustifica l’incremento 
rispetto all’anno passato. 
 
 
 
3.1 Viabilità e sentieri 

I contributi erogati alle Associazioni di volontariato operanti nel Parco hanno come 
oggetto attività sociali che sovente si concretizzano in interventi di manutenzione della 
sentieristica e delle aree più intensamente fruite; per questo motivo tali stanziamenti sono 
riportati sotto questa voce.  

Per il sostegno alle Associazioni di volontariato che collaborano alla manutenzione di 
aree e sentieri si prevede la stessa somma dell’anno scorso pari a € 22.180. Si prevede 
anche per  quest’esercizio la chiusura al traffico dalla località Fornace nei giorni festivi del 
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periodo estivo e per la messa a disposizione del bus navetta è stata stanziata la somma di 
€ 10.500. 

La somma preventivata comprende anche € 1.200 destinati all’attivazione di uno 
specifico progetto sul Gambero, in prosecuzione dell’attività 2014, in corso di elaborazione 
con WWF Lecco.  

A seguito dell’avvenuta condivisione con i Comuni di Galbiate e Pescate di uno 
specifico progetto redatto dal Parco, è in corso di perfezionamento un protocollo di intesa 
finalizzato alla riqualificazione di via S.Alessandro, antico tracciato che porta nell’area 
protetta che versa in condizioni di dissesto idrogeologico più volte segnalato. Le opere di 
ripristino, pari ad euro 15.558, saranno finanziate dal Parco con applicazione di avanzo di 
amministrazione, mentre i Comuni assumeranno l’onere della pulizia del sito 
preliminarmente all’intervento e delle successive manutenzioni. 
 

 

3.2 Difesa del suolo e forestazione 
 Il servizio di gestione delle denunce di taglio, affidato ad un professionista esterno, 
comporta una spesa preventivata in € 2.000, in linea con le spese dell’esercizio 
precedente. 
 Grazie a fondi messi a disposizione da regione Lombardia tramite ERSAF è stato 
ottenuto il finanziamento di interventi straordinari di riqualificazione delle aree appartenenti 
al demanio regionale e collocate entro il Parco: l’istruttoria di verifica ed approvazione del 
progetto, che prevede interventi in due aree rispettivamente collocate a valle di Costa 
Perla e presso la pineta di Pian Sciresa, per l’importo complessivo di euro 85.000, è 
ancora in itinere. 
  
 
3.3 Vigilanza (Servizio GG.EE.VV.) 

Le spese correnti previste per il servizio di vigilanza ecologica ammontano a  € 4.900, 
ma a fronte di tale spesa è stato previsto un contributo regionale in entrata di soli € 2.500 
coerentemente con quanto accertato lo scorso anno: Regione Lombardia copre pertanto 
per il secondo anno consecutivo meno del 50% del fabbisogno effettivo del servizio.  

Utilizzando congiuntamente € 2.392, concessi da Regione Lombardia ma che non si 
sono potuti accertare nel 2014, e la medesima cifra che a questo punto si prevede quale 
contributo 2015, oltre ad una ulteriore risorsa che deriverà dall’applicazione di avanzo di 
amministrazione, si prevede di sostituire l’unico mezzo a disposizione del servizio, una 
FIAT Panda ormai in cattivo stato, con analoga autovettura. 

 
 

3.4 Gestione faunistica (Stazione Ornitologica sperimentale) e progetto Seminare 
Biodiversità 
 
 Il progetto Seminare Biodiversità, finanziato dalla Fondazione Cariplo, che  aveva 
garantito nel triennio scorso l’esecuzione delle campagne di inanellamento condotte 
dall’Associazone FaunaViva, si è concluso nel 2014 e pertanto per il 2015 si deve tornare 
a prevedere una spesa specifica a carico del Parco. Allo stato di fatto non è purtroppo 
possibile ripristinare interamente la somma spesa in precedenza, per complessivi  € 
12.000, per cui l’attività di inanellamento della prossima stagione autunnale è stata 
prevista fino alla spesa massima di € 10.000. 

A seguito di una ristrutturazione del progetto Seminare Biodiversità, prendendo atto 
di economie realizzate nell’ambito dell’attività di coordinamento generale in capo al Parco, 
è stato variato il quadro economico incrementando di € 11.000 la somma a disposizione di 
FaunaViva per le campagne di inanellamento. Si è inoltre provveduto a norma di legge a 
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finanziare la spesa per l’indennità di maternità alla dipendente a tempo determinato, 
prevista in € 5.734 per il periodo obbligatorio.  

Per la gestione della Stazione, utenze e manutenzione ordinaria, si prevede la 
somma di € 3.000. 

Nel 2015 si dovrebbero vedere i primi frutti delle ristrutturazioni e del riallestimento 
effettuati sull’ex roccolo con i progetti Turismo sostenibile di qualità e Seminare 
biodiversità, che hanno avuto quale fine non secondario il potenziamento dell’offerta 
didattico-fruitiva della Stazione Regionale. 
 
 

 

3.5 Manutenzione aree 
 
 A questo progetto viene imputata la spesa dell’unico operaio in servizio al Parco e 
che si occupa degli interventi di manutenzione (€ 35.405). Le spese di funzionamento 
degli automezzi e delle attrezzature nonché gli acquisti dei materiali per i servizi effettuati 
in economia ammontano a € 10.600; per interventi di manutenzione è stata prevista la 
somma di € 5.000. 
  

 
3.6 Prevenzione incendi 
 

Per questo servizio è stata stipulata una apposita convenzione con la Comunità 
Montana Lario Orientale – Valle San Martino, in vigore fino al 2017; quindi anche per il 
2015 si prevede la compartecipazione del ns. ente alle spese sostenute con un contributo 
annuo di € 3.000. 

 

3.7 Centro Flora Autoctona 
 
Nel 2015 ha preso avvio il progetto triennale Fra Genziane (Fragmented Gentiana 
pneumonanthe populations, habitats and associated fauna in local ecological network), di 
cui siamo capofila: si tratta di interventi sulla Rete Ecologica Regionale finalizzati a ridurre 
l’isolamento riproduttivo delle popolazioni lombarde della rara Gentiana pneumonanthe e 
di Maculinea alcon, altrettanto rara farfalla con ciclo vitale complesso, infeudata alla 
genziana e simbionte di formiche. Il progetto è stato finanziato da Fondazione Cariplo per 
un importo di € 240.000 di cui € 172.500 da trasferire ai partner di progetto (Università 
degli Studi di Pavia, Parco delle Groane, Parco della Brughiera briantea, LIPU, IIS Luigi  
Castigliani di Limbiate). 
Complessivamente, la spesa prevista per la gestione ordinaria del CFA  è  di € 229.080  
così dettagliata: 
 
 

Voce € 

Personale, compresi buoni pasto e IRAP  29.450 

Acquisti  500 

Spese generali 18.030 

Trasferimenti a enti partners progetto 

FraGenziane 
172.500 

Incarichi progetto AmbrosiaNo e FraGenziane 8.600 

Totale  229.080 
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La spesa è coperta interamente con trasferimenti da privati, Regione Lombardia o altri enti 
per progetti definiti; come già accennato, sulla scorta dei due anni precedenti quest’anno 
si è previsto un contributo di 10.000 euro da Regione Lombardia per le attività 
dell’Osservatorio regionale per la biodiversità. 

Il quadro delle principali entrate previste è il seguente: 

 € 10.000 quale contributo di Regione Lombardia per l’Osservatorio Regionale per la 
Biodiversità;  

 € 5.000 quale somma dei contributi da altri enti pubblici per attività di produzione 
sperimentale di piante autoctone certificate; 

 € 16.480 a saldo del progetto Cariplo POA a copertura delle spese di personale; 

 € 5.000 da privati, per attività connesse alla produzione di orchidee autoctone; 

 € 6.600 a saldo del progetto Cariplo AmbrosiaNo a copertura di incarichi esterni e parte 
di spese di personale; 

 € 186.000 quale acconto del progetto Cariplo FraGenziane, di cui il Parco è capofila; 
tale somma include sia spese proprie di personale, sia le quote relative agli enti 
partner di progetto 

 

Anche nel 2015 proseguirà il servizio presso il CFA di giovani in servizio civile. 

Nel 2014 è stato operato il trasloco presso la sede di Galbiate della Banca del 
Germoplasma della Lombardia, che passa pertanto in gestione diretta al Parco; 
parallelamente l’Università degli Studi di Pavia ha chiesto di uscire dal CFA. 

 
3.8 Rete Ecologica Regionale   
 
 Il progetto “Biodiversità in rete - Studio di fattibilità della Rete Ecologica locale tra 
Adda e Lambro passando per il Monte Barro”, finanziato da parte di Fondazione Cariplo, 
avviato nel 2013 si è concluso il 28 febbraio u.s.  e si trova ora in fase di rendicontazione. 
L’unica previsione di bilancio riguarda il finanziamento delle spese di personale per gli 
ultimi due mesi, per un totale di €  2.570. 
 Nell’ambito del progetto è stato tra l’altro acquisito ed adottato il piano di gestione 
del SIC e della ZPS “Monte Barro”; essendo scaduti i termini per la pubblicazione del 
piano, lo stesso verrà trasmesso a Regione Lombardia per il prosieguo dell’iter. Si ricorda 
che tale piano consentirà anche la correzione di confini erroneamente trascritti da Regione 
Lombardia in files *.shp a partire dagli originali cartacei. 
 Tutto il materiale acquisito con il progetto sarà messo a disposizione dei Comuni 
interessati ai fine della eventuale integrazione dei PGT; sarà inoltre reso disponibile a 
chiunque sul sito ufficiale del Parco. 
 

 

4 Servizio Turismo e Sport 
Progetti Lecco Medievale - EXPo 2015 – Capitale di funzionamento 2014-2015 
 
 La chiusura del progetto, originariamente fissata al 31.12.2014, è stata prorogata di 
un anno a seguito delle difficoltà sorte in riferimento al complesso intervento di 
qualificazione del Ponte Azzone Visconti; tale necessità ha suggerito un rallentamento 
anche dei lavori interni al Parco, che in tale modo si sono potuti coordinare con la spesa di 
ulteriori finanziamento concessi da Regione Lombardia nell’ambito dei progetti EXPO 
2015 e “Capitale di funzionamento 2014-2015”, oltre che con i lavori di ripristino del bar a 
seguito dell’incendio causato da fulmine nel febbraio 2014. 
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Per quanto riguarda le previsioni di parte corrente  su questo esercizio la somma 
stanziata di € 9.810 riguarda la spesa  di personale dell’unità a tempo determinato part 
time in servizio dal luglio 2012 che cesserà dal suo incarico il 31 luglio p.v.  
 Per il completamento degli interventi in conto capitale di manutenzione straordinaria  
avviati nel 2014 e finanziati per € 130.000 dal servizio Parchi della Regione è prevista la 
somma di € 11.610 di cofinanziamento finanziata con l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione destinato agli investimenti.  
 Per quanto riguarda strettamente il Parco, i principali esiti sono stati il 
completamento dell’intervento di restauro della chiesa di S. Michele, con il restauro della 
cripta il cui utilizzo è ora possibile, il rinvenimento dell’insediamento medievale di Monte 
Castelletto e soprattutto l’importante operazione di ristrutturazione e riutilizzo dell’Eremo5 
con tutto quanto ne è seguito. A questo riguardo è importante evidenziare il positivo avvio 
della gestione dell’ostello Parco Monte Barro, che lascia ben sperare sulla prosecuzione e 
l’ulteriore incremento delle attività da parte del gestore; più in generale, tutte le attività di 
fruizione didattica e di turismo culturale del Parco ne hanno beneficiato, con incremento 
degli utenti, tanto da suggerire di effettuare un ulteriore passo proprio nel 2015 nella 
direzione di una gestione unitaria, coordinata e sinergica delle attività di turismo culturale, 
didattica e di educazione ambientale, secondo quanto già sintetizzato in riferimento a MAB 
e MEAB. 
 
Galbiate, 18 marzo 2015 
 

per il Consiglio di Gestione 
Il Presidente 

Federico Bonifacio 

                                                 
5
 Le principali opere effettuate sono state: completo rifacimento del bar, serramenti inclusi; rifacimento dei 

serramenti dell'ostello e dell’appartamento del custode; manutenzione straordinaria del tetto in comune con 
la chiesa di S. Maria e del terrazzo panoramico; rifacimento impianto di riscaldamento con eliminazione di 
caldaie a gasolio ed utilizzo di GPL e pompa di calore; potenziamento dei sistemi di sicurezza antincendio; 
realizzazione nuovo accesso al terrazzo panoramico. Principali lavori ancora da realizzare, appaltati o in 
fase di appalto: estensione al Centro Parco dei nuovi sistemi di sicurezza; realizzazione di nuovi spazi 
museali; asfaltatura strada di accesso. 


